INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA E LA GIUNTA DELLA REGIONE UMBRIA







VISTO l’art. 2 comma 203 della legge 23 dicembre 96 n. 662;



VISTA la delibera CIPE del 21 marzo 1997, modificata con ulteriore deliberazione CIPE 11 novembre 1998;



CONSIDERATO che l’obiettivo di accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale deve essere perseguito attraverso una più stretta cooperazione tra Governo, Regioni e Province Autonome, che veda come un complesso unitario le molteplici iniziative promosse dai diversi soggetti pubblici e privati, in modo da assicurare una loro coordinata e funzionale programmazione e realizzazione;



CONSIDERATO che l’Intesa istituzionale di programma costituisce il quadro di riferimento degli atti di programmazione negoziata che hanno luogo nella Regione;



CONSIDERATO che l’Intesa costituisce lo strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra Governo e la Giunta di ciascuna Regione o Provincia autonoma gli obiettivi da conseguire nei quali è indispensabile l’azione congiunta degli organismi predetti;



CONSIDERATO che l’Intesa costituisce un impegno tra le parti contraenti per porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità e i tempi specificati nell’ambito degli strumenti attuativi;



CONSIDERATA la ricognizione condotta dal Comitato tecnico bilaterale, come da allegato tecnico, in merito alla situazione economico-sociale della Regione, ai punti di forza e di debolezza del suo modello di sviluppo, allo stato della programmazione regionale e nazionale, al grado di realizzazione degli interventi in attuazione e delle risorse (pubbliche, private, nazionali e comunitarie) destinabili alla realizzazione degli obiettivi dell’Intesa;



CONSIDERATO che con l’Intesa vengono indicati gli accordi di programma quadro da stipularsi tra Governo e l’Esecutivo della Regione per la definizione:

delle azioni che le parti, direttamente per quanto di loro competenza, o indirettamente, mediante interventi di indirizzo, vigilanza e controllo, si impegnano a svolgere per accelerare le procedure concernenti la realizzazione di un programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati, rientranti nelle attribuzioni delle diverse articolazioni dei poteri 

centrali dello Stato e del sistema delle Autonomie, di cui dovranno essere specificate le attività e gli interventi da realizzare, i relativi tempi e le relative modalità di attuazione;

dei soggetti, degli organi responsabili, delle procedure di attuazione, e di tutti gli strumenti amministrativi che facilitino l’attivazione e la realizzazione dell’Accordo, ivi compresi quelli relativi ad autorizzazioni, nulla-osta, permessi, e quant’altro condizioni gli investimenti degli operatori privati;

del fabbisogno finanziario e della sua articolazione temporale;

delle procedure e dei soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati.



RICHIAMATI:

il Protocollo d’Intesa del 18 aprile 1997 tra Presidente del Consiglio dei Ministri, il Ministro dell’Ambiente, il Ministro del Bilancio e Programmazione Economica, il Ministro dell’Industria, Commercio e Artigianato, il Ministro dei Lavori Pubblici, il Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, il Coordinatore del Comitato per il Coordinamento delle Iniziative per l’Occupazione, il  Presidente della Regione Umbria, il Presidente della Provincia di Terni, i Sindaci dei Comuni di Terni, Narni e Spoleto e il Presidente dell’ANAS;

il Protocollo d’Intesa del 20 novembre 1997 tra Presidente del Consiglio dei Ministri e Presidenti delle Regioni Umbria e Marche;



VISTI:

gli atti generali di programmazione regionale con particolare riguardo ai DOCUP per l’Umbria Ob. 2 1997-99 e Ob. 5b 1994-99 e il Piano Urbanistico Territoriale approvato dalla Giunta regionale il 27 novembre 1998;

l’allegato documento programmatico contenente le priorità negoziali della Regione ai fini della presente Intesa, proposto dalla Giunta regionale con delibera n. 92 del 3 febbraio 1999 e approvato, a seguito del dibattito del Consiglio regionale del 5 febbraio 1999 e 15 febbraio 1999, con successiva delibera della Giunta regionale del 15 febbraio 1999 n. 169;

 l’allegato tecnico relativo alla ricognizione condotta dal Comitato Tecnico Bilaterale che ricomprende tutti gli orientamenti, indirizzi e strumenti vigenti di programmazione, così come i conseguenti interventi in atto e quelli proposti;

i primi orientamenti della Giunta regionale per l’elaborazione del Piano Regionale di Sviluppo adottati con delibera n. 7188 del 12 novembre 1997;



RICHIAMATI:

le norme per il processo di ricostruzione di cui alla Legge 61/98 con particolare riguardo agli obiettivi della ricostruzione così come specificati all’art. 2, comma 2 della stessa Legge;

la riprogrammazione del DOCUP Ob. 5b 1994-99 per l’Umbria ai fini del processo di ricostruzione;

il programma finanziario per la ricostruzione ai sensi dell’art. 2, comma 2 del Decreto Legge 30 dicembre 1998 n. 6 convertito, con modificazioni, nella Legge 61/98 e adottato con deliberazione del Consiglio regionale n. 575 del 29 luglio 1998;

il quadro degli interventi di ricostruzione ricompreso nella ricognizione;

gli atti e provvedimenti già adottati dalla Regione ai fini del processo di ricostruzione;



PRESO ATTO dei processi di programmazione negoziata locale in atto sul territorio regionale:

Contratto d’Area Terni-Narni-Spoleto stipulato il 10 giugno 1998 e protocollo aggiuntivo già positivamente istruito e presentato al Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica il 14 gennaio 1999;

Patto Territoriale interregionale Valdichiana-Amiata-Trasimeno-Orvietano ammesso al finanziamento il 30 gennaio 1999;

Patto Territoriale interregionale Appennino Centrale rientrante nei 10 Patti italiani che beneficiano dell’Assistenza tecnica dell’Unione Europea, e la cui copertura finanziaria è stata disposta con Delibera CIPE del 22 dicembre 1998 n. 151, che definisce tempi e modalità di perfezionamento del Patto stesso;



CONSIDERATO che il Governo e la Regione condividono l’importanza dell’ulteriore diffusione degli strumenti di programmazione negoziata anche in relazione alle possibilità di estendere le agevolazioni ai settori dell’agricoltura e del turismo;



CONSIDERATO che gli atti e i processi di programmazione regionale e sub-regionale e i connessi interventi prima richiamati, così come i documenti di programmazione nazionale definiti o in corso di discussione, con particolare riguardo alle infrastrutture e trasporti, alla valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente e del patrimonio storico-culturale, alla promozione della ricerca e dell’innovazione costituiscono la base programmatica sulla quale si è proceduto alla definizione degli obiettivi e degli interventi realizzabili con la presente Intesa e con le sue successive integrazioni;



PRESO ATTO:

che l’Intesa programmatica tra le Regioni Umbria, Marche, Toscana, Lazio e Abruzzo (stipulata il 2 luglio 1998) e gli approfondimenti progettuali in questo ambito già effettuati richiedono di elaborare congiuntamente, una volta stipulate le rispettive Intese, un quadro comune di interventi di interesse interregionale e, di conseguenza, con significative valenze anche nazionali;

che le aree maggiormente colpite dal terremoto sono aree marginali ed economicamente deboli cui è necessario dedicare programmi e interventi specifici di sviluppo aggiuntivi alle azioni solo parziali già stabilite nel DOCUP Ob. 5b 1994-99 o a quelle che saranno definite dalla proposta di Patto Territoriale Valnerina, Monti Martani, Serano e Subasio in corso di promozione e che la Regione intende, anche al fine di rispettare l’obiettivo di ricostruzione e sviluppo di cui alla Legge 61/98, elaborare uno specifico progetto integrato di sviluppo; il costo dello studio  graverà sulle risorse previste dalla presente Intesa;

che le modalità di elaborazione delle Intese richiedono un più approfondito confronto programmatico sull’insieme della materie e settori ritenuti prioritari;

e che quindi per i suddetti motivi sono necessarie successive specifiche integrazioni alla presente Intesa nei tempi e modi indicati agli artt. 3, 4 e 5;



PRESO ATTO della delibera CIPE n. 140 del 22 dicembre 1998;



PRESO ATTO dell’esigenza manifestata dalla Regione di considerare, nella determinazione delle aree ammissibili ai benefici dell’Ob. 2 dei Fondi strutturali 2000-2006, la situazione particolare in cui si sono venute a trovare Umbria e Marche per gli effetti negativi e aggravanti del terremoto sul loro sviluppo;



CONSIDERATO che, in relazione al perdurare dell’emergenza post-terremoto e ad esigenze specificatamente individuate e correlate alla suddetta emergenza,  il Governo si impegna nell’ambito del prossimo riparto dei fondi per le aree depresse per il 1999, ad assegnare risorse di importo correlato a quello attribuito nel 1998;



PRESO ATTO che la Regione Umbria e la Regione Marche hanno convenuto tra loro che le risorse finanziarie di cui al punto 2.2.2 della delibera CIPE 9 luglio 1998 n. 70 vengano ripartite nelle rispettive quote del 60% per l’Umbria e 40% per le Marche, e che tale ripartizione è da considerare valida anche per le ulteriori assegnazioni di cui al punto precedente;



VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 15 febbraio 1999 n. 169 che approva la presente Intesa;



VISTA la deliberazione del CIPE del 19 febbraio 1999 con cui viene approvata la presente Intesa, sentita la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, si stipula la presente







INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA





	tra il Presidente del Consiglio dei Ministri, Massimo D’Alema

	ed il Presidente della Giunta della Regione Umbria, Bruno Bracalente





TITOLO I

OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI





Art. 1 - Oggetto dell’Intesa



Costituiscono oggetto della presente Intesa di cui le premesse formano parte integrante:

i piani di intervento per la ricostruzione delle aree danneggiate dal sisma di cui all’Ac-cordo di programma quadro allegato alla presente Intesa;

gli obiettivi di sviluppo in ambito regionale di cui all’art. 3 verso cui far convergere l’azione delle parti, i piani e i programmi pluriennali di intervento nei settori di interesse comune le cui singole iniziative saranno individuate in sede di definizione degli strumenti di attuazione, il quadro delle risorse impegnate per le realizzazioni in corso, nonché di quelle impegnabili nell’orizzonte temporale considerato, gli strumenti istituzionali di attuazione e, in particolare, gli accordi di programma quadro per i quali vengono stabiliti i criteri, i tempi e i modi per la loro sottoscrizione.





Art. 2 - Durata, aggiornamento e integrazione  dell’Intesa



L’Intesa istituzionale di programma, costituendo strumento ordinario del rapporto di programmazione tra l’Amministrazione centrale e la Regione, impegna le parti contraenti al periodico aggiornamento degli interventi e ad operare per il recepimento al suo interno del complesso degli interventi di carattere economico che interesseranno il territorio della regione (comunitari, nazionali, regionali e locali).



La presente Intesa impegna le parti contraenti fino alla completa attuazione degli interventi previsti negli Accordi di programma quadro, fermo restando quanto previsto per le successive integrazioni di cui all’art. 3.





Art. 3 - Obiettivi dell’Intesa



3.1 - Le parti concordano nell’identificare come finalità di carattere generale della presente Intesa:

a)	la programmazione degli interventi di ricostruzione dei territori interessati alla crisi sismica, compreso il recupero del deficit della crescita economica dovuto agli effetti del sisma stesso sul sistema economico e sociale regionale;

b)	il perseguimento delle azioni di aggiustamento strutturale che consenta la collocazione graduale del processo di sviluppo della regione su un sentiero di crescita in grado di colmare il gap di competitività accumulato nei confronti delle regioni del Centro-Nord.



3.2 - Le parti concordano altresì nel ritenere che dette finalità possano essere tradotte nei seguenti obiettivi specifici, da realizzarsi attraverso l’attuazione di piani pluriennali e di gruppi di interventi, nei settori di interesse comune:

Ricostruzione:

a1)	ripristino e recupero del patrimonio edilizio privato privilegiando il rientro nelle abitazioni principali dei nuclei familiari alloggiati nei moduli abitativi mobili;

a2)	ripristino e recupero del patrimonio edilizio residenziale pubblico;

a3)	recupero degli edifici pubblici;

a4)	riduzione del rischio idrogeologico con priorità di eliminazione delle situazioni di pericolo per i centri abitati e le infrastrutture;

a5)	recupero della funzionalità delle infrastrutture;

a6)	ripristino, recupero e restauro dei beni culturali;

a7)	ripresa delle attività produttive.

b) Sviluppo:

b1)	recupero del deficit di dotazione infrastrutturale;

b2)	perfezionamento delle politiche strutturali per l’impresa;

b3)	rafforzamento dell’azione di salvaguardia e valorizzazione delle risorse storico-artistiche e ambientali;

b4)	perfezionamento di una politica sistematica per la ricerca, l’innovazione e l’alta formazione;

b5)	promozione dello sviluppo locale sub-regionale.

L’allegata tabella A) riassume obiettivi e specifiche componenti di intervento.



Nell’ambito di questi obiettivi e interventi le parti concordano:

a)	di finanziare, nei modi di cui all’art. 4, la progettazione e la realizzazione di opere infrastrutturali per la viabilità e la stipula, contemporaneamente alla presente Intesa, di uno specifico Accordo di programma quadro;

b)	di stipulare, sempre contemporaneamente alla presente Intesa, un Accordo di programma quadro che ricomprenda gli obiettivi, piani e risorse disponibili per il processo di ricostruzione;

c)	di stipulare, contemporaneamente alla presente Intesa, un Accordo di programma quadro per la realizzazione dei seguenti studi di fattibilità ed elaborati programmatici, a valere sulle risorse stanziate dalla delibera CIPE n. 70 del 9 luglio 1998 e dal cofinanziamento regionale (50%):

-	studio di fattibilità per l’ammodernamento del sistema viario di collegamento tra i comuni di Piegaro, Panicale, Città della Pieve, Chiusi;

-	programma integrato di sviluppo delle aree terremotate con particolare riguardo alle zone montane delle stesse: fattibilità e progetto.



3.3 - Le parti concordano che la presente Intesa sarà integrata, sulla base di un contem-poraneo processo di concertazione locale, con programmi e interventi  e relativi Accordi di programma quadro in seguito al lavoro di gruppi misti Regione-Ministero Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica-Amministrazioni Centrali competenti nelle seguenti materie riguardanti gli obiettivi di cui al punto 3.2:

a) trasporti

b) ambiente

c) lavori pubblici

d) infrastrutture per uso plurimo delle acque

e) beni culturali

f) ricerca

g) infrastrutture produttive

h) sviluppo delle aree terremotate con particolare riferimento alle zone montane.

Tali integrazioni saranno effettuate nei tempi e modi indicati nell’art. 5.



3.4 - Per quanto riguarda il settore trasporti le parti concordano più specificatamente di comprendere, in un primo Accordo di programma quadro da sottoscrivere entro sessanta giorni dalla stipula della presente Intesa:

a)	il completamento della progettazione e la realizzazione dei lavori relativi ad interventi già finanziati per il raddoppio della Roma-Orte-Falconara e l’ammodernamento della Roma-Perugia-Firenze secondo quanto indicato nella scheda allegata n. 1;

b)	la realizzazione dei lavori già finanziati per l’ammodernamento e la riqualificazione della Ferrovia Centrale Umbra nella tratta Terni-Sansepolcro e nei collegamenti Perugia-Fontivegge e Cesi-Terni, secondo quanto indicato nella scheda allegata n. 1.



Le parti riconoscono altresì quale esigenza comune l’approfondimento da parte dei gruppi misti di cui al precedente punto 3.3 delle tematiche (riportate in dettaglio nella scheda allegata n. 2) riguardanti:

a)	le opere di completamento dell’Aeroporto di Perugia S.Egidio;

b)	i centri merci e le piattaforme logistiche della regione;

c)	il completamento degli interventi relativi alla tratta ferroviaria Spoleto-Terni;

d)	gli interventi di riqualificazione della Foligno-Terontola e della tratta Terni-Sansepolcro della Ferrovia Centrale Umbra (anche in relazione all’Accordo stipulato tra Regione Umbria e Regione Emilia Romagna sulla Ferrovia Centrale Umbra);

e)	la ridefinizione delle caratteristiche della linea ferroviaria Orte-Falconara, anche in relazione alla importanza del trasporto merci, sulla base della pianificazione degli studi, delle progettazioni e delle realizzazioni previste sull’intera linea, con l’indicazione delle soluzioni al momento disponibili, in relazione all’evoluzione degli studi e dei progetti in corso.



Il gruppo misto Regione-Trasporti approfondirà, dal punto di vista tecnico, economico e finanziario, le tematiche suddette entro il 31 luglio 1999. Sulla base degli esiti di dette analisi si potrà procedere alla sottoscrizione di specifici Accordi di programma quadro.



Art. 4 - Quadro finanziario dell’Intesa



Le parti, sulla base della ricognizione di cui all’allegato tecnico, concordano nel ritenere che per la realizzazione del complesso degli obiettivi prioritari di cui all’art. 2 le risorse finanziarie necessarie siano quelle indicate nell’allegata tabella A. In particolare:

a)	per gli interventi di ricostruzione le parti concordano, sulla base della verifica degli stati di avanzamento e di più preciso accertamento dei costi del programma di ricostruzione nei termini indicati nell’allegato Accordo di programma quadro, di predisporre le proposte per la necessaria copertura finanziaria, a completamento delle risorse già ad oggi disponibili, secondo quanto stabilito all’art. 15, comma 8, della Legge 61/98, tenendo conto dell’opportunità che le finalità della Legge vengano estese al ripristino della viabilità statale e all’adeguamento della SS 77 Val di Chienti danneggiate dal terremoto;

b)	per la realizzazione delle infrastrutture per la viabilità di cui alla presente Intesa, le parti concordano che possono essere destinate, nell’arco del periodo 1999-2004, risorse pari a lire 581.700 milioni di cui 536.700 ad oggi programmabili così come indicato nella tabella B. Tali risorse ricomprendono 50 miliardi resi disponibili dalle economie dei precedenti appalti su opere realizzate nel territorio regionale.

	A queste risorse si aggiungeranno ulteriori risorse da ripartire tra le Regioni derivanti dalla verifica delle giacenze in base all’Accordo di programma tra Ministero dei Lavori Pubblici e ANAS dell’agosto 1998. 	L’utilizzo di tali risorse sarà oggetto di apposito Accordo di programma  quadro al momento del loro definitivo accertamento.

	Inoltre le parti convengono che le economie realizzate sugli interventi di cui alla presente Intesa saranno utilizzate per altri interventi nell’ambito del territorio regionale.

	Il cofinanziamento regionale è determinato nel modo seguente:

-	45 miliardi a valere sulla quota spettante all’Umbria di risorse assegnate al punto 2.2.2  della delibera CIPE n. 70 del 9 luglio 1998 già programmate nella tabella B;

-	il 50% delle risorse che saranno assegnate alla Regione a valere sull’accantonamento dei fondi destinati alle infrastrutture dalla delibera CIPE 22 gennaio 1999 n. 4 e che saranno programmate al momento della loro assegnazione.



L’utilizzo delle restanti risorse regionali a valere sulla quota assegnata dalla delibera CIPE n. 70 del 9 luglio 1998 e sulla prossima assegnazione nel riparto 1999 delle risorse per le aree depresse sarà definito nell’ambito delle successive integrazioni della presente Intesa, che saranno operate attraverso la stipula degli Accordi di programma quadro di cui alla tabella C.



TITOLO II

MODALITÀ DI ATTUAZIONE E VERIFICA



Art. 5 - Accordi di programma quadro



5.1 - Per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune indicati al precedente art. 3 le parti concordano di stipulare contemporaneamente alla presente Intesa i seguenti Accordi di programma quadro:

a) viabilità

b) ricostruzione

c) studi di fattibilità.



5.2 - Le parti concordano che i termini fissati nell’Accordo di programma-quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi sono assunti a riferimento per l’applicazione dei commi 1 e 2 dell’art. 16 legge 7 agosto 1990 n. 241, così come modificati dall’art. 17, comma 24, legge 15 maggio 1997 n. 127, quando la legislazione non dispone altrimenti.



5.3 - I gruppi misti per la definizione degli ulteriori Accordi di programma quadro nelle materie  individuate all’art. 3 dovranno essere costituiti ed iniziare il proprio lavoro entro trenta giorni dalla stipula della presente Intesa.



I tempi entro cui pervenire all’individuazione dei programmi e interventi di interesse comune e alla definizione dei relativi Accordi di programma quadro sono indicati nella tabella C.

Inoltre, per quanto riguarda lo sviluppo delle aree terremotate, le parti concordano che entro sessanta giorni dalla stipula della presente Intesa sarà avviato il confronto per l’elaborazione di uno specifico programma integrato di sviluppo e la definizione entro il 31 dicembre 1999 di un Accordo di programma quadro per la sua attuazione.



5.4 - Le parti concordano che gli Accordi di programma quadro da sottoscrivere per la realizzazione della presente Intesa dovranno indicare un responsabile del procedimento avente il compito:

di seguire la realizzazione del progetto e di promuovere ogni ulteriore fase necessaria per la sua completa attuazione;

di fornire, di propria iniziativa o su richiesta, al Comitato paritetico di attuazione ogni informazione necessaria od opportuna sull’andamento dell’intervento;

di avanzare proposte di eventuali riprogrammazioni, revoche e/o rimodulazioni degli interventi.



5.5 - Il processo di attuazione dei suddetti Accordi di programma quadro sarà verificato mediante una procedura di monitoraggio a cadenza semestrale.



Le parti convengono nello stabilire che l’esito negativo delle azioni di monitoraggio può essere motivo di revoca del relativo finanziamento, secondo le modalità stabilite negli specifici Accordi di programma quadro, su decisione degli organi di Governo dell’Intesa.



Art. 6 – Estensione della disciplina dell’Intesa



Le disposizioni della presente Intesa si estendono anche agli interventi ed ai programmi oggetto di intese, accordi, patti e analoghe tipologie negoziali anche anteriormente stipulati tra Amministrazioni centrali e Regione Umbria e tra Amministrazioni centrali, Regione Umbria ed Enti locali. Essi sono inclusi tra gli strumenti di attuazione dell’Intesa e ad essa resi funzionali.



Art. 7 - Comitato istituzionale di gestione



Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi e la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituito il “Comitato istituzionale di gestione”, composto da sei membri di cui tre in rappresentanza del Governo e tre in rappresentanza della Giunta della Regione.



Rappresentanti del Governo  Prof. Giorgio MACCIOTTA, Sottosegretario di Stato al Ministero del 

	 				Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica

 On. Antonio BARGONE, Sottosegretario di Stato al Ministero dei                   Lavori pubblici

Prof. Franco BARBERI, Ministero dell’Interno Sottosegretario per il   Coordinamento della Protezione Civile 





Rappresentanti della Regione   Dott. B. Bracalente, Presidente della Giunta della Regione

	Dott. O. Goracci, Vice Presidente della Giunta della Regione

Dott.ssa M. Sereni, Assessore della programmazione socio-economica





Il Comitato istituzionale di gestione può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del  Presidente per quanto concerne la delegazione del Governo, e su indicazione del Presidente della giunta regionale per quanto riguarda la delegazione della Regione.

Analogamente può essere modificato nella sua composizione il Comitato paritetico di attuazione, di cui al successivo articolo 8. 



Il Comitato istituzionale è presieduto dal Ministro del Tesoro e Bilancio o suo delegato.



Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte l’anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato paritetico d'attuazione di cui al successivo art. 8. La convocazione è disposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti regionali.



Il Comitato delibera a maggioranza, con possibilità di ricorso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni, per un riesame della decisione, secondo forme e modalità che saranno stabilite dalla Conferenza stessa.



Art. 8 - Comitato paritetico d'attuazione



E' istituito quale organo tecnico del Comitato istituzionale di gestione, il Comitato paritetico d'attuazione, composto da sei membri di cui tre designati dal Governo e tre designati dalla Giunta della Regione Umbria.



Rappresentanti del Governo	Dott.ssa Antonella  MANNO, Direttore Servizio per lo sviluppo   territoriale Ministero del Tesoro, Bilancio e della P.E. 

Ing. Francesco CALCARA, Capo Ufficio Opere Pubbliche d’Emergenza Ministero dell’Interno – Coordinamento della Protezione Civile

Arch. Gaetano FONTANA, Direttore Coordinamento territoriale - Ministero dei Lavori pubblici



Rappresentanti della Regione  Dott. P. Gruet, Dirigente programmazione negoziata

		  Dott. N. Beranzoli, Dirigente Area urbanistica e trasporti

  Dott. D. De Salvo, Dirigente area economica e lavoro



Alle sedute del Comitato paritetico possono essere invitati, ogni qualvolta ciò sia necessario, oltre i responsabili unici degli accordi, rappresentanti dell’Amministrazione centrale, degli Enti locali o di altri soggetti pubblici o privati coinvolti nella programmazione, nel finanziamento o nella realizzazione degli Accordi e degli altri strumenti di programmazione negoziata.



Il Comitato paritetico è presieduto da un rappresentante dello Stato che provvede alle convocazioni, anche per richiesta dei membri di parte regionale.



Il Comitato di attuazione, al fine di garantire la verifica dei risultati:

individua e fa proprie le misure e procedure di monitoraggio le cui modalità saranno predisposte nell'ambito degli Accordi di programma quadro;

acquisisce i rapporti semestrali dei responsabili degli Accordi di programma quadro e dei responsabili degli altri strumenti di programmazione negoziata sullo stato d'attuazione degli interventi in essi contenuti;

attua verifiche e ispezioni;

propone al Comitato istituzionale di gestione i provvedimenti necessari e le misure correttive volte ad assicurare modi, tempi e attività funzionali alla realizzazione degli interventi previsti;

propone al Comitato istituzionale di gestione la riprogrammazione, la revoca e/o la rimodulazione degli interventi facenti capo ai singoli accordi e/o protocolli di programmazione negoziata.



Art. 9 - Poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi e inadempienze



L'inerzia, l'omissione e l'attività ostativa costituiscono agli effetti della presente Intesa fattispecie di inadempimento.



Qualora dalle attività di verifica e monitoraggio emergano gravi ritardi e/o inadempimenti delle parti, il responsabile unico dell’Accordo di programma quadro invita il soggetto responsabile sottoscrittore ad assicurare gli adempimenti entro un termine prefissato.



In caso di persistente inottemperanza, il responsabile unico dell’Accordo di programma quadro. riferisce al Comitato paritetico, il quale assume le determinazioni necessarie affinché l’autorità competente, individuata nell’Accordo di programma quadro in relazione ai singoli interventi, provveda ad esercitare i poteri sostitutivi.



Ove l'esercizio dei poteri sostitutivi non garantisca il risultato dell'adempimento o lo garantisca in modo inefficace, il Comitato istituzionale di gestione dispone la revoca immediata del finanziamento in ragione della titolarità dei fondi.

Le risorse revocate sono riprogrammate all'interno dell'intesa.



Art. 10 - Procedure di conciliazione e definizione dei conflitti



In caso di insorgenza di conflitti tra due o più soggetti partecipanti agli Accordi sottoscritti, in merito all’interpretazione degli stessi, il Comitato di attuazione, su segnalazione del responsabile dell’Accordo di programma quadro, o su istanza di uno dei soggetti interessati dalla controversia, o anche d'ufficio, convoca le parti in conflitto per l'esperimento di un tentativo di conciliazione.



Qualora, in tale sede, si raggiunga un'intesa idonea a comporre il conflitto, si redige processo verbale nel quale sono riportati i termini della conciliazione; la sottoscrizione del verbale impegna i firmatari all'osservanza dell'Accordo.

Qualora, al contrario, non risulti possibile addivenire ad una conciliazione, si ricorrerà a procedimenti arbitrali con le modalità previste nei singoli Accordi di programma quadro.



Art. 11 - Verifica e aggiornamento dell'Intesa



La verifica complessiva degli obiettivi dell'Intesa e dei suoi strumenti attuativi è effettuata con cadenza annuale dal Comitato istituzionale di gestione sulla base delle relazioni predisposte dal Comitato paritetico di attuazione.



Sulla base delle risultanze della verifica annuale, nonché delle eventuali nuove esigenze di sostegno allo sviluppo economico regionale o territoriale, il Comitato istituzionale di gestione può procedere all'aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità dell'Intesa, di cui all'art. 3, e alla riprogrammazione delle relative risorse.



Sulla medesima base e tenuto altresì conto delle variazioni eventualmente apportate agli obiettivi di cui sopra, il Comitato istituzionale di gestione può decidere la modifica o la ridefinizione degli interventi di attuazione dell'Intesa e di riprogrammazione delle risorse.



Le decisioni di cui ai commi due e tre del presente articolo sono assunte all’unanimità dai componenti il Comitato.





       Il Presidente del Consiglio                			                        Il Presidente della Giunta

                dei Ministri                                                          della Regione Umbria



                                                                     







Roma, 3 marzo 1999

�

Tabella A - Obiettivi, Piani settoriali, interventi, costi e risorse da reperire

(milioni di lire)

�Obiettivi��Piani pluriennali e �Gruppi di intervento�Costi �Risorse da reperire ��A.�RICOSTRUZIONE���	���A1�Ripristino e recupero del patrimonio edilizio privato privilegiando il rientro nelle abitazioni principali dei nuclei familiari alloggiati nei moduli abitativi mobili�P1�Piano per l’edilizia privata�	10.775.000�	9.462.500��A2�Ripristino e recupero del patrimonio edilizio residenziale pubblico�P2�Piano per l’edilizia residenziale pubblica��	397.720��	164.720��A3�Recupero degli edifici pubblici������A4�Riduzione del rischio idrogeologico con priorità di eliminazione delle situazioni di pericolo per i centri abitati e le infrastrutture�

P3�

Piano per le opere pubbliche�

	1.670.000�

	1.262.888��A5�Recupero della funzionalità delle infra-strutture������A6�Ripristino, recupero e restauro dei beni culturali�P4�Piano di ripristino, recupero e restauro 

del patrimonio culturale��	2.700.000��	2.580.000��A7�Ripresa delle attività produttive�P5�Piano per la ripresa delle attività produttive��	402.000��	30.200���TOTALE A���15.944.720�13.500.308 (*) ��B.�SVILUPPO������B1�Recupero del deficit di dotazione infrastrutturale�P6�Strade statali (progettazioni)

Strade statali (lavori)�	26.700

	1.082.000�	26.700

	1.082.000����P7�Viabilità di interesse regionale�	33.600�	33.600����P8�Aeroporto�	10.530�	10.530����P9�Centri merci�	52.000�	52.000����P10�Ferrovie dello Stato�	90.000�	65.000����P11�Ferrovie in gestione�	80.000�	80.000����P12�Energia�	1.006.700�����P13�Agricoltura�	465.000�	465.000��B2�Perfezionamento delle politiche strutturali per l’impresa�P14

P15�Industria e artigianato

Agricoltura�	501.909

	9.000�	455.910

	9.000��B3�Rafforzamento dell’azione di salvaguardia e valorizzazione delle risorse storico-artistiche e ambientali�P16

P17

P18

P19





P20

P21�Beni ed attività culturali

Ambiente (dissesti e consolidamenti)

Programma Lago Trasimeno

Programma per il risanamento e la valorizzazione dell’area Marmore e Piediluco

Turismo commercio e servizi

Parchi�	292.004

	60.747

	158.000

	��	254.261

	665.666

	130.156�	144.143

	60.747

	149.000

	��	200.332

	227.000

	130.156��B4�Perfezionamento di una politica sistematica per ricerca, innovazione e alta formazione�P22�Interventi per ricerca, innovazione e alta formazione��	29.889��	27.465��B5�Promozione dello sviluppo locale sub-regionale�P23�Programmazione negoziata�	864.000�	180.000���TOTALE B���	5.812.162�	3.398.583���TOTALE A+B���21.756.882�	16.898.891���Tabella B - Programmazione finanziaria delle risorse disponibili (*)

	      (milioni di lire)

�1999�2000�2001�2002�2003�2004�TOTALE GENERALE�TOTALI PARZIALI��Viabilità statale��������Nazionale�Regionale��-	Progettazioni

��9.700�9.700�4.800�2.500��26.700�10.680�16.020��-	Lavori��61.000�130.000�144.000�130.000�45.000�510.000�465.000�45.000�������������Totale A��70.700�139.700�148.800�132.500�45.000�536.700�475.680�61.020��Studi di fattibilità�����������-	Sistema viario di collegamento Piegaro, Panicale, Città della Pieve, Chiusi

�

200�

200�����

400�

200�

200��-	Progetto integrato di sviluppo aree terre-motate

�

300������

	300�

150�

150��Totale B�500�200�����700�350�350��Interventi di ricostruzione (**)��������L. 61/98 e ordinanze�Docup Ob. 5B��-	Edilizia privata�393.750�459.375�459.375����1.312.500�762.500�550.000��-	Edilizia residenziale pubblica�69.900�81.550�81.550����233.000�233.000�0��-	Opere pubbliche (edifici pubblici, infra-strutture, dissesti idrogeologici)�

122.134�

142.489�

142.489����

407.112�

114.486�

292.626��-	Beni culturali�36.000�42.000�42.000����120.000�40.000�80.000��-	Attività produttive�148.720�130.130�92.950����371.800�81.300�290.500�������������Totale C�770.504�855.544�818.364����2.444.412�1.231.286�1.213.126��

Totale A+B+C�

771.004�

926.444�

958.064�

148.800�

132.500�

45.000�

2.981.812�

1.707.316�

1.274.496��

(*)	Ulteriori risorse disponibili pari a 45 miliardi di lire a valere sui fondi assegnati dalla delibera CIPE 9 luglio 1998 n. 70 saranno programmate, 

come detto all’art. 4, nel quadro delle successive integrazioni delle presente Intesa.

(**)	Al netto delle risorse di cui all’art. 50 della Legge 448/98.

�Tabella C - Accordi di programma quadro previsti dall’Intesa





Accordi di programma quadro�Costituzione gruppi misti�Regione-Governo�Data presunta di stipula degli�Accordi di programma quadro��APQ 1	Ricostruzione��contemporanea stipula Intesa��APQ 2	Viabilità statale��contemporanea stipula Intesa��APQ 3	Studi di fattibilità��contemporanea stipula Intesa��APQ 4	Trasporti 1: FS e Ferrovie in�	 concessione�	20 marzo 1999�	30 aprile 1999��APQ 5	Trasporti 2: Aeroporto S.Egidio�	20 marzo 1999�	31 luglio 1999

(conclusione lavori gruppo misto)��APQ 6	Trasporti 3: FS e Ferrovie in�		 concessione�	20 marzo 1999�	31 luglio 1999

(conclusione lavori gruppo misto)��APQ 7	Ambiente�	20 marzo 1999�	31 dicembre 1999��APQ 8	Infrastrutture per uso plurimo delle�		 acque�	20 marzo 1999�	31 dicembre 1999��APQ 9	Lavori pubblici�	20 marzo 1999�	31 dicembre 1999��APQ 10	Beni culturali�	20 marzo 1999�	31 dicembre 1999��APQ 11	Ricerca�	20 marzo 1999�	31 dicembre 1999��APQ 12	Infrastrutture produttive�	20 marzo 1999�	31 dicembre 1999��APQ 13	Sviluppo delle aree terremotate�	20 aprile 1999�	31 dicembre 1999��



�Tabella D – Quadro finanziario degli Accordi di Programma Quadro





Fonti�Quadro finanziario (milioni di lire)���1999�2000�2001�2002�2004�2004�Totale��APQ 1 – Ricostruzione���������Ordinanze di emergenza

L. 61/98

Docup Ob. 5b 1994-99�770.504�855.544�818.364�--�--�--�� =SOMMA(LEFT) �2.444.412���Totale�770.504�855.544�818.364�--�--�--�2.444.412��APQ 2 – Viabilità Statale���������Stato: Piani Triennali ANAS�--�	64.880�	88.880�	100.920�	131.000�	90.000�� =SOMMA(LEFT) �475.680������������Regione:���������-Delibera CIPE n. 70/98�--��	45.000����45.000��-Delibera CIPE n.. 4/99 (Intesa art.4)�--���(*)45.000���45.000��-Bilancio regionale�--�	5.820�	5.820�	2.880�	1.500��16.020��Totale�--�	70.700�	139.700�	148.800�	132.500�	90.000�581.700��APQ 3 – Studi di fattibilità���������Stato: CIPE 9.7.98 n. 70�250�100�--�--�--�--�� =SOMMA(LEFT) �350���Regione Umbria�250�100�--�--�--�--�� =SOMMA(LEFT) �350���Totale�500�200�--�--�--�--�700��TOTALE GENERALE�	771.004�926.444�958.064�148.800�132.500�90.000�3.026.812��



(*)	Quota di cofinanziamento regionale a valere sulla delibera CIPE n. 4/99 (Intesa art. 4) entro il 50% delle risorse che saranno assegnate alla Regione. 





�



























SCHEDE TECNICHE

(di cui all’art. 3)

�

SCHEDA 1



A) FERROVIE dello STATO





A.1) Direttrice Roma - Ancona - Linea Orte-Falconara



Tratta Orte - Foligno



N.�Costo�Finanziamento�Stato�Interventi previsti�Effetti���(mln)��Progettazione��attesi��

�������

1�

135.000�

L. 550/95

Addendum al

 C.d.P.

1994-2000�

Ultimata progettazione

Definitiva

Espletata V.I.A.�

Raddoppio della tratta Spoleto-Campello

Nuovo binario in affiancamento

Sviluppo 9 km.�

•	Velocità di tracciato 200 	km/h

•	Regolarità esercizio e

	miglioramento orari

��



A.2) Direttrice Roma - Perugia - Firenze



Tratta Foligno - Terontola





N.�Costo�Finanziamento�Stato�Interventi previsti�Effetti���(mln)��Progettazione��attesi��2�25.000�L. 341/95 e

Del. CIPE 23.04.97�in via di

ultimazione

la progettazione

esecutiva�Consolidamento Corpo stradale fra Spello e Assisi�•	Aumento velocità

	massima a 150Km/h������Rinnovo binario nelle tratte Foligno-Assisi ed

Ellera-Magione�•	Regolarità dell’esercizio������Realizzazione SSE Perugia Ponte S. Giovanni�•	Aumento sicurezza������Realizzazione posto di movimento + fermata

Istituto Capitini Perugia�•	Istituzione Servizio

	metropolitano nell’area

	di Perugia������Realizzazione fermate Perugia:

•	Università - Facoltà Ingegneria

•	Ospedale Silvestrini�����������B) FERROVIA CENTRALE UMBRA





B.1) Linea Terni - Sansepolcro



N.�Costo�Finanziamento�Stato�Interventi previsti�Effetti���(mln)��Progettazione��attesi��1�85.000�L. 341/95 e

Del. CIPE 23.04.97�esecutiva �eliminazione P.L., rettifiche,

 rielettrificazione�•	aumento grado sicurezza linea�������•	omogeneizzazione sistema

	trazione con rete FS�������•	aumento velocità

 commerciale�����������������������



B.2) Collegamento Perugia S. Anna - Perugia Fontivegge



N.�Costo�Finanziamento�Stato�Interventi previsti�Effetti���(mln)��Progettazione��attesi��1�93.374�L. 211/92 e 

Del. CIPE 21.12.95�esecutiva 

già approvata per

74 mld circa�Realizzazione ex novo del collegamento, a singolo binario, con posto di movimento, e acquisto di materiale rotabile ed elettrico�•	Realizzazione di un

	servizio di tipo

	metropolitano�������•	Riduzione congestione e 	abbattimento inquinamento�������•	Aumento spostamenti

	complessivi su treno���������



B.3) Collegamento Cesi - Terni



N.�Costo�Finanziamento�Stato�Interventi previsti�Effetti���(mln)��Progettazione��attesi��1�38.000�L. 211/92 e 

Del. CIPE 21.12.95�esecutiva 

già approvata�Raddoppio in affiancamento e eliminazione di tutti i P.L. esistenti nella tratta - acquisto materiale rotabile�•	Aumento capacità linea

	�������•	Regolarità esercizio�������•	Aumento sicurezza��

�SCHEDA 2





INFRASTRUTTURE FERROVIARIE





Ferrovie dello Stato 



Il territorio regionale umbro è servito da due linee ferroviarie a carattere nazionale, la dorsale Firenze - Roma e la trasversale Ancona - Roma, connesse dalla linea Foligno - Perugia - Terontola.

Esse, oltre a collegare le regione con la rete nazionale rispondono anche alle esigenze di collegamento tra i principali poli della regione (Perugia, Assisi, Foligno, Spoleto, Terni) che configurano il cosiddetto corridoio ferroviario regionale. 

La promiscuità dei traffici che interessano la rete ferroviaria che insiste sul territorio regionale impone che essa sia adeguata con interventi differenziati e aderenti alle funzioni che ciascuna di queste infrastrutture deve svolgere.





Linea Ferroviaria Orte Falconara



Premesse

La linea ferroviaria Orte - Falconara, che si estende per circa 204 km di cui 70 a doppio binario, è interamente elettrificata e collega la dorsale tirrenica con la direttrice adriatica. In considerazione del fatto che si tratta di una linea di attraversamento appenninico le caratteristiche fisiche della stessa sono estremamente variabili. In particolare la velocità massima varia da 85 km/h sui tratti a semplice binario fino a 150 km/h sui tratti raddoppiati. La pendenza massima è del 22‰ e viene raggiunta in corrispondenza dei due valichi appenninici (tra Terni e Spoleto il primo, tra Fabriano e Fossato di Vico il secondo). Quanto al carico assiale ammissibile la linea è classificata per 22.5 tonnellate.

Attualmente risultano circolanti sulla linea o su parte di essa 80 treni viaggiatori al giorno di cui 11 Eurostar e 6 Intercity. I treni merci sono in media circa 10 al giorno.

La linea, quindi, oltre a costituire il collegamento con la capitale di importanti città come Ancona, Perugia, Terni, Foligno e Fabriano, svolge altresì un ruolo di itinerario merci non solo al servizio delle località produttive umbre e marchigiane attraversate, ma anche del traffico merci da e per l'Adriatico. Il traffico regionale è concentrato prevalentemente sui tratti di estremità Foligno - Terni - Orte, in territorio umbro, e Fabriano - Falconara, in territorio marchigiano; il tratto centrale Foligno - Fabriano è interessato per lo più dai treni merci e dal transito dei treni viaggiatori a lunga percorrenza tra Roma e Ancona.

La linea è peraltro anche inserita in due importanti itinerari di transito alternativo per le merci che dagli impianti produttivi del sud interessano i transiti del Brennero e di Tarvisio/Villa Opicina.

Nell'ambito della rete infrastrutturale di trasporto nazionale che ricade sui territori regionali umbro e marchigiano notevole rilevanza assume quindi il completamento del raddoppio della linea ferroviaria Orte - Falconara il cui potenziamento era già peraltro previsto nel Piano Generale Trasporti (1986) e nel successivo aggiornamento (1991).

Con l'"Accordo quadro fra Ministero dei trasporti e della navigazione, Regione Umbria e Ferrovie dello Stato S.p.A. per la riqualificazione dell'offerta e lo sviluppo del servizio ferroviario nella regione", sottoscritto il 28 gennaio 1997, è stato concordato l'intero raddoppio della Orte - Falconara, da finanziare, per fasi funzionali, nei futuri piani di potenziamento della rete ferroviaria.



Con i finanziamenti disponibili è stato, in particolare, già effettuato il raddoppio di 71 km di linea (Falconara - Montecarotto, Foligno - Campello e Terni - Orte) e realizzato il sistema di Controllo del Traffico Centralizzato (CTC) tra Foligno e Falconara. Sono, peraltro, già stati autorizzati e finanziati gli interventi di completamento sull'intera linea del CTC (di imminente affidamento) nonché la progettazione esecutiva delle opere di raddoppio di ulteriori 74 km della linea e la progettazione preliminare del rimanente tratto di 58 km tra Foligno e Fabriano. 



Priorità ed azioni da intraprendere

Ferma restando la necessità di realizzare gli interventi coerenti con la destinazione dei finanziamenti individuata nel I Addendum al Contratto di Programma FS 1994-2000 che destina risorse per la realizzazione del raddoppio delle tratte Campello - Spoleto, Fabriano - Albacina e Castelplanio - Montecarotto, sono allo studio due ipotesi alternative di raddoppio in variante delle due tratte di valico (Spoleto - Baiano - Terni e Fabriano - Fossato) per complessivi 45 km di linea. E' inoltre attualmente allo studio una bretella di collegamento della linea con la direttrice Adriatica nel tratto Chiaravalle - Montemarciano.

Le soluzioni allo studio consentiranno una precisa valutazione dei costi alla luce degli evidenti benefici, in termini di velocizzazione dell'intero corridoio trasversale Orte - Falconara, che interesseranno in particolare il traffico merci grazie alle previste riduzioni delle pendenze massime di linea.



Pianificazione delle attività di progettazione e realizzazione

Per quanto attiene agli interventi già finanziati all'interno del citato Addendum al CdP è stata ultimata la progettazione definitiva ed espletata la procedura di V.I.A. per i lavori di raddoppio in sede, per uno sviluppo complessivo di circa 16 km, delle tratte Spoleto - Campello e Baiano - Spoleto per un costo complessivo di 250 Mld. Gli effetti attesi a seguito del completamento dei sopra citati raddoppi sarà il miglioramento degli orari e della regolarità di esercizio, nonché l'innalzamento della velocità di tracciato a 200 e 160 km/h rispettivamente. 

I tempi di realizzazione e di erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi di cui sopra unitamente agli studi in corso inerenti la variante di valico sulla tratta Terni - Baiano e finalizzati alla ricerca di soluzioni progettuali tese alla riduzione della pendenza massima (attualmente pari al 22‰) e all'aumento della velocità di tracciato, saranno oggetto di analisi tecnico - economica e finanziaria, sulla base degli studi di fattibilità avviati, da parte del Gruppo misto previsto dall'Intesa.



Direttrice Roma - Perugia - Firenze

Linea Ferroviaria Terontola Foligno



Premesse

La linea elettrificata a semplice binario Terontola - Foligno si estende per circa 83 km e collega la trasversale Orte - Falconara con la linea storica Roma - Firenze. Essa quindi assume particolare rilevanza nella rete ferroviaria nazionale proprio per il fatto di costituire il collegamento del capoluogo umbro con Roma e Firenze.

La velocità massima varia tra i 105 e i 120 km/h con esclusione di un breve tratto, all'altezza di Cannara, dove la stessa è ridotta a 90 km/h. La pendenza massima del tracciato è del 14 ‰ mentre il peso assiale massimo consentito è di 22.5 tonnellate con limite di velocità a 50 km/h tra Foligno e Perugia mentre, tra Perugia e Terontola è di 20 tonnellate senza limite di velocità. 

Date le caratteristiche della linea nonché delle località servite, la Foligno Terontola ha una funzione prevalente di trasporto viaggiatori (56 treni al giorno di cui 7 Eurostar e 2 Intercity) anche se non sono da trascurare, pur se non regolari, circa 10 relazioni merci servite.

Con l’"Accordo quadro fra Ministero dei trasporti e della navigazione, Regione dell’Umbria e Ferrovie dello Stato S.p.A. per la riqualificazione dell’offerta e lo sviluppo del servizio ferroviario nella regione", sottoscritto il 28 gennaio 1997 (ratificato con DGR 4 febbraio 1997, n.489 – S.O. n.2 al B.U.R. n.20 del 23 aprile 1997), si è concordato di realizzare le condizioni per il superamento di alcune particolari criticità infrastrutturali della linea, quali microrettifiche di tracciato, soppressioni di P.L., consolidamento della sede ferroviaria, armamento, ecc. finalizzati alla velocizzazione complessiva della linea, nonché a realizzare nuove fermate in punti significativi dell’area metropolitana di Perugia.

Al riguardo da parte di FS (ASA Rete –Direttrice Adriatica –Servizio Potenziamento e Sviluppo –Ancona) è stato presentato un progetto complessivo per lire 70 mld, concernente interventi per il rinnovo dell’armamento per circa 40 km, il consolidamento del corpo stradale per circa 10 km, sottostazione elettrica, interventi nelle stazioni (modifica impianti, ingressi contemporanei, costruzione sottopassi), brevi tratti di raddoppio per consentire incroci dinamici, realizzazione di nuove fermate inserite nel territorio urbano di Perugia.

La piena funzionalità della linea risulta oggi compromessa dal degrado degli apparati dell’armamento e dall’instabilità del corpo stradale, nonché dal deficit di potenza disponibile.

E’ quanto mai urgente la necessità di ripristinare la regolarità della circolazione, anche ai fini della ripresa delle attività economiche fortemente penalizzate dal recente terremoto.



Finanziamenti disponibili ed interventi da attuare

La Legge 341/95 ha finanziato per 25 £/mld una prima fase funzionale del suddetto progetto: il rinnovo dell’armamento di una tratta di circa 24 km (16,5 mld), il consolidamento di circa 2,5 km di piattaforma (6 mld), la realizzazione di una nuova sottostazione elettrica a Perugia Ponte San Giovanni anche al servizio della Ferrovia Centrale Umbra (4 mld) ed infine la realizzazione di un posto di movimento per l’incrocio dei treni situato al km 44+508 della linea tra le stazioni di Ellera e Perugia F.(4,5 mld). Nell’ambito di questo ultimo intervento, peraltro, è prevista la realizzazione di ulteriori due fermate nell’area urbana di Perugia.



Programma di attuazione

	Gli interventi contenuti in questa prima fase saranno oggetto di analisi tecnico - economica e finanziaria, sulla base degli studi di fattibilità avviati, da parte del Gruppo misto previsto dall'Intesa.

	Verranno esaminate altresì le procedure e le tempistiche degli interventi, attualmente non finanziati, relativi a:



Completamento del rinnovo del binario

Completamento del consolidamento del corpo stradale

Interventi di microvelocizzazione

Interventi su n.7 stazioni

Raddoppio Assisi-Bastia U.

Realizzazione posti di movimento (Perugia S.Martinello)

Completamento fermate Perugia

Stadio R.Curi

Ospedale Silvestrini

S.Sisto

Ellera

opere complementari (soppressione PP.LL.) per il servizio metropolitano



che consentiranno un aumento della velocità massima a 150/km/h, una migliore regolarità dell’esercizio, un aumento della sicurezza e l’istituzione del servizio metropolitano di Perugia.



Ferrovia Centrale Umbra





	Per la Ferrovia Centrale Umbra, in Gestione Commissariale Governativa, è pressoché terminata la realizzazione degli interventi prevista dal programma finanziato con la legge 910/86 (a fronte di un finanziamento di 120 £/mld sono ancora da eseguire lavori e forniture per circa 19 £/mld).



E’ stata recentemente  approvata (10.01.1999) dal punto di vista tecnico ed economico la progettazione del potenziamento ed ammodernamento della linea Cesi – Terni finanziato dal CIPE in relazione al programma di investimenti previsto dalla L. 211/92 (trasporto rapido di massa).

Sempre in data 10.01.1999 è stato approvato il progetto relativo alla metropolitana leggera Fontivegge – S.Anna per un importo di £/mld 74 circa a fronte di un finanziamento CIPE (L. 211/92) di circa £/mld 94.

In relazione al finanziamento dello Stato per le aree depresse sono stati assegnati alle Gestioni Commissariali Governative 70 £/mld per interventi di riqualificazione e ammodernamento a fronte di un importo complessivo del progetto di circa 164 £/mld. Per le somme disponibili nel 1998 e 1999 (13,8 £/mld) sono stati aggiudicati lavori per circa 9 £/mld, mentre sono già disponibili i progetti esecutivi (per 57,2 £/mld) che potranno essere appaltati a seguito delle disponibilità delle assegnazioni nel 2000 e 2001.



Il completamento degli interventi di ammodernamento e potenziamento della Ferrovia, il completamento della elettrificazione (ed in particolare delle forniture di materiale rotabile) saranno oggetto di analisi tecnico - economica e finanziaria, sulla base degli studi di fattibilità avviati, da parte del Gruppo misto previsto dall'Intesa.







AEROPORTI



Quadro programmatico

L’aeroporto regionale di S. Egidio è stato inserito dalla U.E. nella rete europea degli aeroporti regionali.

Il suo potenziamento e sviluppo è previsto nel Piano Urbanistico Territoriale, approvato con L.R. del 27 dicembre 1983, n. 52.

Tale impegno è stato ribadito con l’approvazione, D.G.R. n. 85 del 5 febbraio 1990, del Piano regionale integrato dei trasporti.

La Regione ha redatto il Piano Particolareggiato di tale importante infrastruttura aeroportuale a cui sono seguiti i progetti sia di natura infrastrutturale sia legati alla sicurezza dell’esercizio.

Alcune iniziative sono state già realizzate, altre sono in corso di realizzazione, mentre altri progetti benché finanziati non sono stati realizzati in quanto le risorse non sono ancora disponibili in termini di cassa. Essi sono:

£ 4,7 miliardi (aeroporti interessati dal Giubileo);

£ 4,5 miliardi – 1,5 miliardi per ogni anno dal 1997 al 1999 -, per un nuovo impianto di radio assistenza I.L.S. ed il prolungamento fino a 900 mt del sentiero luminoso;

£ 2 miliardi per il collegamento viario diretto tra l’aerostazione e la SS. 75 centrale umbra.

C’è infine da rilevare che per una completa fruizione dell’impianto occorre effettuare da parte del ministero competente la trasformazione dello spazio aereo da militare a civile.

Il completamento dei lavori in corso, unitamente alla realizzazione di quelli già programmati e finanziati, consentiranno di ridurre consistentemente le attuali criticità dell’aeroporto, perseguire rilevanti potenzialità operative e più alti livelli di sicurezza, oltre naturalmente a rendere più accoglienti e funzionali i locali dell’aerostazione.





�













N.�Tratto�Costo totale

(milioni)�risorse 

da reperire�Note��1�Realizzazione strada perimetrale per soccorso vigili del fuoco�8.000�8.000�Progetto da redigere��2�Acquisizione area e recinzione per utilizzazione completa della pista e posizionamento degli impianti�480�480�Progetto da redigere��3�Ampliamento parcheggio per veicoli in sosta�100�100�Progetto da redigere��4�Depuratore aeroportuale

�700�700�Progetto da redigere��5�Spolvero testata 19

�50�50�Progetto da redigere��6�Adeguamento raccordo piazzali e parcheggi aerei�600�600�Progetto da redigere��7�Costruzione edificio polivalente ad uso uffici rimessa attrezzi e sala aspetto polivalente�600�600�Progetto da redigere���TOTALE�10.530�10.530����CENTRI MERCI



Un progetto di riorganizzazione del trasporto merci in Umbria, orientato alla riorganizzazione dell’autotrasporto, allo sviluppo del trasporto combinato e di servizi logistici integrati, è stato approvato dalla Giunta regionale umbra, con atto n. 92 del 21.01.1998.

La Giunta prevede di realizzare in ciascuno dei sette bacini produttivi della regione, una base attrezzata per la razionalizzazione logistica del trasporto merci.

La Giunta regionale umbra (delibera di Giunta regionale 4/3/98 n. 1008) ha definito inoltre l’ordine di priorità per la realizzazione delle basi merci, individuando nelle strutture di Foligno - Spoleto, Gualdo Tadino - Gubbio, Terni, Marsciano), le quattro iniziative prioritarie, stabilendo, altresì, le procedure operative e le fonti di finanziamento per la predisposizione di progetti di fattibilità.

Sono stati all’uopo sottoscritti appositi accordi di programma con le Province, i Comuni, le Camere di Commercio e costituiti specifici Comitati promotori, con la partecipazione anche di soggetti privati.

Sulla base dei predetti accordi la Regione, tramite Sviluppumbria, ha commissionato ad una società di ingegneria specializzata la elaborazione dei progetti di fattibilità delle quattro basi attrezzate.

���N.�Opera�Area

Impegnata

(mq)�Costo

totale

(milioni)�progetti 

e lavori�Effetti 

attesi��1�CENTRO MERCI

FOLIGNO – SPOLETO �64.000�18.000�progetto di fattibilità finanziato�Sviluppo trasporto combinato; aggregazione autotrasporto; riduzione costi trasporto; nuova occupazione specializzata in logistica.��2�BASE ATTREZZATA

MERCI GUALDO TADINO - GUBBIO�53.000�13.000�progetto di fattibilità finanziato�Sviluppo trasporto combinato; riduzione autotrasporto; grandi imprese utilizzatrici; nuova occupazione specializzata in logistica.��3�BASE ATTREZZATA

LOGISTICA TERNI – NARNI �64.000�15.000�progetto di fattibilità finanziato�Terziarizzazione logistica grandi industrie;

sviluppo trasporto ferroviario raccordato;

riduzione costi trasporto;

nuova occupazione specializzata in logistica.��4�BASE ATTREZZATA

MERCI MARSCIANO – TODI�19.500�6.000�progetto di fattibilità finanziato�Ottimizzazione trasporto carbone centrale ENEL Bastardo;

uso infrastrutture esistenti F.C.U. per trasporto merci;

sviluppo trasporto combinato;

aggregazione autotrasporto.���TOTALE�� =SEGNO(ABOVE) �200.500��� =SEGNO(ABOVE) �52.000�����

Per gli interventi individuati:

Non esiste attualmente copertura per la realizzazione delle quattro iniziative.

Il 60% delle risorse necessarie riguardano lo sviluppo dell’area di maggiore intensità sismica.

La regione stima una capacità media di spesa di circa 26.000 milioni nel periodo 1999-2000.

La legislazione vigente non permette il finanziamento dello Stato.

Gli interventi saranno oggetto di analisi tecnico-economica e finanziaria, sulla base degli studi di fattibilità avviati, da parte del Gruppo misto previsto dall’intesa.

(*) 	Le risorse già poste a copertura sono, per la Legge 61/98 (pari 1.066.500 milioni) una stima in base ai parametri vigenti di riparto tra Umbria e Marche. Le risorse aggiuntive assegnate con la Legge 448/98 art. 50, pari a 450 milioni (100 per il 1999, 150 per il 2000, 200 per il 2001) per l’attivazione di mutui, sono ancora in fase di riparto fra Umbria e Marche, e non sono quindi conteggiate nella presente tabella.
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